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Dietro il conflitto di competenza la volontà di far slittare il dibattimento 

Fondi neri IRI. Ecco perché c'è 
chi vuole quel processo a Roma 
Si cerca di estromettere i magistrati milanesi - Previsti insoliti tempi brevi per il pronunciamento della 
Cassazione sul trasferimento dell'inchiesta nella capitale - Sotto accusa «intoccabili» come Bernabei e Petrilli 

MILANO — Lo scandalo nel-
lo scandalo. Il primo scanda
lo è quello del fondi neri del-
CIRI, centinaia di miliardi 
accumulati al di fuori di ogni 
contabilità e di ogni control
lo. Una storia che è saltata 
fuori grazie al lavoro del ma-
glstrati milanesi, che hanno 
messo sotto accusa perso
naggi «Intoccabili» come Et
tore Bernabei e Giuseppe Pe
trilli. Per il primo rè un 
mandato di cattura, per il se
condo una richiesta di auto
rizzazione a procedere. L'al
tro scandalo, ancora da con
sumarsi, potrebbe essere 
quello della estromissione 
del giudici milanesi dall'in
chiesta. La storia non è nuo
va, è già successo per le inda
gini sulla P2. 

Ed ora potrebbe ripetersi. 
Milano indaga, ma ecco che 
c'è qualcuno che afferma che 
la competenza spetta alla se
de giudiziaria romana. Chi 
l'afiermaper primo, guarda 
un po', e un gruppetto di 
quattro parlamentari del 
MSI. Il quartetto, composto 
dai deputati missini Macera
tine Tramino, Macaluso e 
Tassi, il 7 novembre scorso 
presenta una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giu
stizia. Premesso che «la 
stampa nazionale ha dato 
ampio risalto ai provvedi
menti restrittivi della libertà 
personale adottati dalla ma-

?:lstratura milanese nel con-
rontl dei due dirigenti del-

l'IRI, avvocato Fausto Cala
bria e ingegner De Amicis* e 
che «1 magistrati milanesi, 
dopo aver sequestrato — nel 
corso delie indagini sulla ge
stione IRI-Italstrade — do
cumenti inerenti a fondi ne
ri, che l responsabili dell'IRI 
fino al 1978 avevano usato, 
In Roma, attingendo dalle fi
nanziarle STEe SME, non 
risulta abbiano trasmesso 

Giuseppe Petrilli 

gli atti relativi al colleglli ro
mani, competenti per terri
torio- e che (ed ecco il punto) 
•a tutfoggl non risulta che la 
Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma, 
dopo essere venuta a cono
scenza, anche attraverso la 
stampa nazionale, che 1 re
sponsabili di un ente di dirit
to pubblico, quale TIRI, ave
vano commesso In Roma at
ti che potrebbero configu
rarsi come reati di peculato e 
di malversazione, abbia pro
ceduto agli atti di sua com
petenza», 1 quattro deputati 
missini vogliono sapere 
•quale sia il pensiero del go
verno in ordine ai gravi fatti 
sopraesposti e quali iniziati
ve, nell'ambito delle proprie 

Ettore Bernabei 

competenze, intenda adotta
re al fine del rigoroso rispet
to delle regole sostanziali e 
processuali dell'ordinamen
to penale italiano*. 

Letta l'Interrogazione, 
l'avv. Carlo Striano, che di
fende il sen. Petrilli, non si 
lascia sfuggire l'occasione. 
Trasmette al volata copia 
dell'interrogazione al procu
ratore capo di Roma, Marco 
Boschi, n quale, con enco
miabile sollecitudine, forma 
un fascicolo processuale e 
incarica un proprio sostituto 
di seguire la vicenda. Il PM 
romano, Paoloni, viene a Mi
lano, ma si convince che la 
competenza non è di Roma. 
Il suo capo, però, non è d'ac
cordo e gli chiede di forma
lizzare. n dott. Paoloni si ri

fiuta. Viene incaricato del 
compito un altro magistrato 
della Procura, ma anche lui 
si rifiuta. E la volta di un ter
zo e di un quarto. Ma anche 
questi dicono di no. A questo 
punto è il procuratore In per
sona che formalizza, Indi
cando le imputazioni. 

Il fascicolo passa così nelle 
mani del consigliere istrut
tore Ernesto Cudillo, che 
spedisce comunicazione giu
diziaria anche a Bernabei 
(già raggiunto da mandato 
di cattura dal giudice istrut
tore milanese Gherardo Co
lombo per falso in bilancio 
ed appropriazione Indebita 
con varie aggravanti) per gli 
stessi reati, ma ipotizzando 
anche 11 reato di peculato. 

La tempestività delle deci
sioni del giudice istruttore 
viene raccolta dalla stampa. 
I difensori, ricevute le comu
nicazioni giudiziarie, solle
vano conflitto di competen
za in Cassazione. Anche la 
Suprema Corte non perde 
tempo. Chiede gli atti a Mila
no con un fonogramma e la 
spedizione a mezzo corriere. 
La procedura è ovviamente 
ineccepibile. La risoluzione 
del conflitto è affidata alla I 
Sezione penale della Cassa
zione. In genere 1 tempi della 
Suprema Corte non sono 
brevi. Questa volta, però, 
sembra che la Cassazione 
faccia propria la regola della 
speditezza. Le previsioni so
no che il conflitto si risolverà 
a favore della capitale. 

Se questa sarà la conclu
sione, il processo pubblico, 
ovviamente temuto da molti 
per la pubblicità che ne deri
verà dando a tutti la possibi
lità di conoscere gli atti, si 
allontanerà nel tempo. Se in
vece la competenza restasse 
a Milano, il dibattimento po
trebbe essere celebrato entro 
qualche mese. L'istruttoria, 
infatti, è in una fase assai 

avanzata. E il giudice istrut
tore Gherardo Colombo, no
nostante 11 conflitto, proce
de. Ha fatto trasmettere gli 
atti Istruttori alla Cassazio
ne, ma tira avanti. Non c'è 
dubbio, però, che In qualche 
modo il suo lavoro è condi
zionato. Ma risulterà addi
rittura bloccato se la decisio
ne della Cassazione lo taglie
rà fuori dalle Indagini. 

Petrilli, Bernabei, ma an
che parecchi altri personag
gi politici, l cui nomi potreb
bero saltare fuori, tireranno 
un sospiro di sollievo. La 
speranza è che tutto, In qual
che modo, si diluisca nel 
tempo. Difficile che questa 
storia possa essere Insabbia
ta. Mail tempo, si sa, smussa 
gli spigoli. Può persino Inter
venire, non si sa mal, qual
che amnistia. Intanto, sa
rebbe già un bel risultato 
fermare la marcia dì questi 
pericolosi «giacobini». ' 

Anche il direttore del Tem
po, Gianni Letta, in qualche 
modo si sentirebbe più tran
quillo. Certo, i giornali han
no già detto che si è beccato 
un miliardo e mezzo di quel 
fondi neri. Ma altra cosa, ben 
più — come dire? —- imba
razzante, è spiegare, In un 
pubblico dibattimento, il 
perché di questa generosa 
elargizione, le ragioni del «do 
ut des». E con lui, se 11 pro
cesso si allontanerà nel tem
po, altri personaggi di spicco 
dormiranno sonni più sere
ni. La grande paura è per il 
pubblico processo, quando 
tutto, ma proprio tutto, ver
rà a conoscenza di tutti. Lo 
scandalo nello scandalo è 
proprio questo. Che ancora 
una volta, cioè, come già si è 
verificato per la P2, magi
strati seri e coraggiosi ven
gano estromessi dalle inda
gini. 

Ibio Paolucci 

Un acceso confronto a Roma 

Violenza, 

Dopo la comunicazione giudiziaria per Fon. Manna sconcerto tra gli uomini di Almirante 

Napoli, le tri i l i 'disavventure' del Msi 
Un duro colpo per un partito cui la maggioranza, col voto sul bilancio, sta offrendo la possibilità di rientrare in gioco - Un'infuocata 
conferenza stampa - Le accuse dei pentiti - 5 consiglieri su 17 sono fuori dalla formazione di estrema destra - L'ombra della camorra 

Dalla nostra redazone 
NAPOLI — Il Movimento sociale è nella bu
fera. Le accuse dei pentiti della camorra con
tro Angelo Manna, deputato e consigliere co
munale, tra 1 più popolari esponenti della 
•fiamma» a Napoli, hanno creato sconcerto e 
preoccupazione tra gli uomini di Almirante. 
E un duro colpo per li partito «d'ordine* cui 
proprio in questi giorni le forze del pentapar
tito stanno offrendo un'occasione d'oro per 
rientrare nel gioco politico: con i voti del Mo
vimento sociale, infatti, c'è chi pensa di sal
vare la giunta minoritaria guidata dal socia
lista Carlo D'Amato alla scadenza dell'ap
provazione del bilancio comunale. Il caso 
dell'onorevole Manna non è l'unico in cui un 
rappresentante dell'MSI viene coinvolto in 
vicende giudiziarie di camorra. Dieci mesi fa 
un altro consigliere comunale. Cesare Bru
no, avvocato penalista, è stato colpito da un 
ordine di cattura per partecipazione ad asso
ciazione camorristica: da quel giorno è lati
tante. 

Angelo Manna ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa per ribattere le accuse 
che gli hanno formulato alcuni pentiti e che 
hanno portato all'emissione di una comuni
cazione giudiziaria a suo carico, firmata dal 
sotituto procuratore Vincenzo Scolastico del 
tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 
Manna — naturalmente — si e dichiarato 
sorpreso ed estraneo alle accuse, non ha per
so l'occasione per ripetere 1 temi che aveva 
già trattato durante una trasmissione televi
siva, ha lanciato pesanti accuse contro il ma
gistrato che lo ha inquisito ed ha affermato 
di essere vittima di una congiura, di una ri
torsione. forse perché a conoscenza di fatti, 
episodi che vanno dal «caso Cirillo» alla asse
gnazione di lavori a trattativa privata al Co
mune di Napoli. È stata comunque una con
ferenza stampa piena di «messaggi», e frasi 
dette e non dette, arrogante, irruento fino 
all'oltraggio delle istituzioni democratiche, 
Manna ha affermato di «avere difeso la ca
morra perché la camorra non è un'associa

zione per delinquere, ma un problema socia
le*. Ha poi aggiunto: «quindici giorni fa ho 
cercato inutilmente di contattare esponenti 
del contrabbando di sigarette per offrire loro 
un'affare di 550 miliardi procurato nella qua
lità di parlamentare». Incalzato dalle do
mande non ha voluto spiegare meglio. Ma 
parlato di Pazienza, dei servizi segreti, ma 
nel merito delle accuse alla fine non c'è pro
prio entrato. Domani — ha detto — andrà 
dal PG per chiedere l'avocazione dell'inchie
sta e poi si recherà a Roma dove ha doman
dato di essere ascoltato dal Capo dello Stato, 
nella qualità di presidente del CSM, e dal pre
sidente della Camera. 

82.085 voti di preferenza nella circoscrizio
ne Napoli-Caserta, secondo solo a Giorgio 
Almirante, Angelo Manna deve la sua popo
larità ad una trasmissione televisiva dell'e
mittente Canale 21, un «talk-show» in verna
colo partenopeo, nella quale si faceva alfiere 
di un separatismo borbonico e sanfedista. 

In seguito alla comunicazione giudiziaria 

Dal nostro inviato 
FERRARA — «Io voglio dire con since
rità il mio pensiero. Non esiste una pat
tuglia di inquinatori ed un esercito di 
vittime innocenti. Inquinatori rischia
mo talvolta di essere noi tutti, lo è il tipo 
di civiltà». Ecco il presidente del Consi
glio Bettino Craxi alla prova ecologica, 
all'atteso e attento esame al quale è sta
to sottoposto ieri dagli amministratori e 
dal popolo emiliano; lui ed il suo gover
no di fronte all'esame più arduo, alla 
sfida ecologica più diffìcile a soli «cin
quemila giorni dall'anno Duemila», cioè 
all'impresa per il disinquinamento del 
Po e dell'Adriatico. 

Craxi è arrivato al convegno di Ferra
ra, per concluderlo, con un anno e mez
zo dì governo alle spalle e con alcuni 
meriti ambientali che gli emiliani gli 
hanno ampiamente riconosciuto, ma 
anche con pericolose battute d'arresto 
che, altrettanto schiettamente, gli han
no sempre contestato: ha istituito un 
ministero per l'Ecologia, mettendogli a 
capo un «galantuomo» (cosi il presidente 

della giunta regionale emiliana Lan
franco Turci ha definito il ministro Al
fredo Biondi) ma senza ancora conce
dergli quella piena potestà operativa 
che ad un ministero degno di tale nome 
è necessaria. Ha stanziato nella legge 
finanziaria 1.100 miliardi per opere di 
disinquinamento, ma è sfuggito all'im
pegno, di ben maggiore portata, di una 
legge di investimenti pluriennali, sicché 
Turci, a buona ragione, ha potuto insi
nuare il dubbio che tutti quei soldi pos
sano non sfuggire «alle pressioni della 
distribuzione a pioggia» invece di essere 
concentrati laddove maggiori sono il pe
ricolo t l'urgenza. Ha evitato che. a fine 
anno, assistessimo all'ennesimo scanda
loso rinvio dell'applicazione della tabel
la C della legge Merli, ma nessun impe-
E o preciso ha preso perché il solito Mi

to non si ripeta alla scadenza della 
tabella A nel 1986, cioè fra solo un anno, 

Luci e ombre del governo che sono 
apparse anche nel discorso del presi
dente del Consiglio: sostanzialmente 
corretto nell'impostazione, nella «filoso
fia» ambientalista, ma altrettanto sfug-

Po e Adriatico 
convegno chiuso 

Craxi 
promette, 

orasi 
attendono 

i fatti 

gente sui problemi concreti attorno ai 
quali gli amministratori emiliani inten
devano incalzarlo. Soprattutto elusivo 
sui problemi più battenti e polemici, co
me lo scarico della Montedison (eppure 
Turci una proposta l'aveva lanciata: 
perché non utilizzare parte dei 1.100 mi
liardi per attrezzare un'area dove scari
care a terra i fanghi pieni di fosforo?) ed 
anche sulla richiesta pressante di ap
provare immediatamente la legge che 
elimina il fosforo dai detersivi. 

Siamo davvero al «segno di una svolta 
che intendiamo compiere e di cui — di
ce ancora Craxi — abbiamo gettato le 
premesse»? Dire che gli emiliani se lo 
augurano è dire niente. Lo «scatto di 
allarme» (così Turci ha definito le preoc
cupazioni e le arrabbiature per il degra
do del mare ci sarà finché non assiste
ranno ad una vera inversione di tenden
za: per la quale anche un discorso, 
asciutto e non demagogico, è considera
to solo una buona premessa. Insomma, 
il governo è atteso ancora una volta al
l'opera: al varec delle prossime imme
diate scadenze, come la questione Mon-

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Aldo Bonaccinl 
ha posto con insistenza do
mande sull'economia, Ange
lo Carosslno e Giorgio Ros
setti sui trasporti e sulle in
frastrutture, Natalino Gatti 
sull'agricoltura. Vera Squar-
clalupi sull'ambiente e sulla 
sanità, Francesca Marinaro 
e Andrea Raggio sull'emi
grazione: otto parlamentari 
europei del PCI. con alla te
sta li presidente del gruppo, 
Gianni Cervettl, hanno effet
tuato una visita di due giorni 
In Friuli-Venezia Giulia. In 
totale quindici fruttuosi in
contri. 

•Slamo soddisfatti e consi
deriamo la visita utile — ha 
dichiarato Cervettl — perché 
abbiamo trovato un terreno 
caratterizzato da numerose 

Delegazione di eurodeputati Pei 
per due giorni in Friuli V. G. 

convergenze. Cercheremo di 
stare In prima fila, ma non 
vogliamo operare da soli. 
Dai molti colloqui abbiamo 
ottenuto 11 materiale neces
sario per un programma 
comprendente I numerosi 
problemi che dovranno esse
re affrontati assieme alle al
tre forze politiche. La visita 
non ha avuto nessun carat
tere concorrenziale, ma deve 
essere Intesa anzi come uno 
stimolo per gli altri a seguire 

il nostro impegno». 
A Trieste, Udine, Pordeno

ne ed in altri centri vi sono 
stati colloqui con le rappre
sentanze istituzionali, le for
ze politiche, economiche — 
dei sindacati e degli impren
ditori. La delegazione si è In
contrata tra l'altro con la 
presidenza del Consiglio re
gionale, con Il presidente del
la Giunta regionale BiasutU 
e numerosi assessori, con 
una rappresentanza unitaria 

della minoranza slovena del 
Friuli-Venezia Giulia. Si è 
discusso del ruolo della re
gione mettendo in evidenza 
le molte potenzialità di ca
rattere geo-polltlco e ricor
dando la proposta comuni
sta per una conferenza del 
paesi rivieraschi del Medi
terraneo. Ma per affrontare 1 
problemi non basta stimola
re il governo nazionale, biso
gna anche muoversi dalla 
periferia. Cosi per la «opera

zione Integrata Trieste-Friu
li Venezia Giulia-Europa* 
(per la quale il governo ita
liano non ha ancora presen
tato un progetto), come per 
le infrastrutture dei traspor
ti (particolarmente per il 
completamento dell'auto
strada dal confine a Lubiana 
con i due tronconi da Trieste 
e da Gorizia e quella per Fiu
me per le quali è possibile un 
finanziamento della CEE al
la Jugoslavia), ai problemi 

I I una 
da cambiare 

Tra contestazioni e polemiche, riafferma
to il valore di una grande battaglia civile 

ROMA — L'assenza, Involontaria e variamente giustificata, 
di molti interlocutori ufficiali (Moravia, la Cavanl, Ida Magli, 
Ida Fare) ha certo ristretto il confronto ma non ha tolto 
vlvncltà al dibattito sulla violenza sessuale, svoltosi l'altra 
sera In un albergo romano, per iniziativa dell'Arcl-Donna. 

L'incontro, su un tema già in sé nlcnt'affatto pacifico quale 
l'Iter della legge In Parla
mento e nel paese, s'è acceso 
fin dall'Inizio per la conte
stazione messa in atto da al
cune delle donne presenti al
l'Indirizzo dei maschi che se
devano in sala e soprattutto 
alla presidenza. Avviato da
gli interventi di Anna Cor-
ciulo, padrona di casa, e di 
Rossella, del Coordinamento 
studentesse romane, Il dibat
tito s'è inceppato poco dopo, 
quando la parola toccava al 
giurista Guido Neppi Mode
na. Grida di protesta e fiasi 
di dissenso si sono levate dal 
fondo della sala, per respin
gere quella che veniva giudi
cata una prevaricazione ma
schilista, ovvero un tentati
vo di espropriare le donne di 
uno dei pochi momenti di li
bero confronto di cui potes
sero disporre. 

Frasi di scherno, applausi 
polemici, anche qualche in
giuria hanno impedito per 
un buon quarto d'ora al rela
tore di andare oltre le prime 
parole. Finché l'altra parte 
dell'uditorio — che era In 
grande prevalenza — ha rea
gito anch'essa con vivacità 
verso un comportamento de
finito «veterofemminista» se 
non proprio «maschilista», 
imponendo non soltanto 11 
rispetto del diritto di parola 
per l'ospite, ma anche il pro
prio diritto di conoscerne le 
opinioni. 

Pur con impennate forte
mente polemiche, Il dibattito 
tuttavia s'è sbloccato, per ar
ricchirsi man mano di spun
ti e di riflessioni. Le gravi 
mutilazioni subite dalla leg
ge nel testo approvato alla 
Camera da una maggioran
za di centro-destra, non pos
sono offuscare — ha osser
vato Neppi Modona — il va-' 
Idre delle acquisizioni, che 
proprio sul terreno del dirit
to e delia cultura le donne 
hanno saputo affermare; e la 
stessa legge deve essere rite
nuta soltanto una tappa — 
certo Importantissima — di 
una lotta culturale e politica 
più generale. A mio avviso — 
ha concluso — non si tratta 
di una guerra perduta, ma di 
una battaglia che va ripresa. 

Ma le donne — ha replica
to Anita Pasquali, militante 
dell'UDI e rappresentante 
del comitato promotore del
la legge d'Iniziativa popolare 
— non considerano affatto 
questa come una guerra per
duta; invece come una gran
de lotta da proseguire per 
sconfiggere gli stereotipi, le 
arretratezze, 11 maschilismo 
che permane e che informa 
di sé parti notevoli della leg
ge. Permane, chiarissimo, 
un concetto di «proprietà» 
della donna: quale altra spie
gazione. altrimenti, per l'e
sclusione dalla procedibilità 
d'ufficio del reati di violenza 
consumati In famiglia? For
se si tratta di una violenza 
meno grave? Forse in fami
glia la violenza sessuale è 
meno grave delle percosse? 

Il Senato — è stato ribadi
to — dovrà modificare la leg
ge in alcune parti decisive: la 
procedibilità d'ufficio all'in
terno della coppia, appunto; 
gli atti sessuali consensuali 
fra minori oggi assurdamen
te penalizzati; il diritto del 
movimenti femminili e fem
ministi di costituirsi parte 
civile nei processi, accanto 
alla donna. 

Rilanciare dunque, aveva 
già detto Anna Corciulo, un 
grande movimento unitario, 
perché i livelli della violenza 
appaiono sempre più allar
manti (20 casi solo a Roma, e 
nel solo mese di ottobre); e 
chiamare ciascuno, — gli 
uomini in primo luogo — a 
una riflessione coraggiosa 
su di sé, la propria cultura, 1 
propri fantasmi. «Non salite 
in cattedra, ma partite one
stamente dalla vostra espe
rienza, dal vostro modo di 
essere e di sentire», hanno 
raccomandato molte donne 
agli interlocutori dell'altro 
sesso. 

E Rino Serri, deputato e 
presidente dell'ARCI, ha 
mostrato di voler accogliere 
l'invito dichiarando che la 
vicenda parlamentare della 
legge ha costituito per lui 
un'esperienza importante, 
dalla quale si è sentito forte
mente toccato. Scetticamen
te, una femminista gli Ita ri
battuto al microfono: come 
parlamentare Serri avrà an
che avuto un'esperienza in
teressante, ma come uomo? 

t. m, 

Manna ha chiesto e ottenuto di essere sospe
so, in via cautelare, per tre mesi dal MSI. La 
sospensione si aggiunge ad una lista sempre 
più affollata. Sospeso dal MSI è anche il con
sigliere comunale ed avvocato penalista. An
gelo Cerbonè, inquisito per incauto patroci
nio. 

Le disavventure del gruppo consiliare mis
sino non derivano solo da vicende giudizia
rie. Un altro consigliere, Francesco Vollaro, 
ha abbandonato il partito autoproclamando
si «segretario di un partito verde», disponibile 
— guarda caso — ad appoggiare il pentapar
tito. Amico di Vollaro è Claudio Renzullo, 
altro consigliere del gruppo di Almirante, so
speso perché «sospettato» di avere avuto con
tatti con esponenti del pentapartito sempre 
in relazione all'approvazione del bilancio che 
eviterebbe al pentapartito di presentarsi alle 
elezioni anticipate. Dunque. 5 consiglieri su 
17, poco meno di un terzo del gruppo, sono 
fuori dal MSI. Forse proprio per questo nelle 
scorse settimane Giorgio Almirante si è di
messo da capogruppo e consigliere comunale 
di Napoli. 

tedison (anche se la società chimica 
continua a sostenere l'assoluta estranei
tà dei suoi scarichi con l'eutrofizzazione 
della costa romagnola) e l'entrata in vi
gore del decreto legge sulla balneazione 
che, se non sarà modificato come chie
dono i sindaci della costa adriatica ro
magnola e anche veneta, rischierà dì 
rendere impossibile la fruizione di que
sto mare. 

Paradossale è una vicenda collaterale 
al convegno e di cui i giornalisti presenti 
sono venuti a conoscenza solo in serata: 
alcuni militanti di DP sono stati fermati 
davanti al Teatro Comunale mentre di
stribuivano volantini prima ancora che 
cominciasse il convegno. 11 segretario 
regionale della Lega ambiente dell'AR
CI, Paolo Bartolomei, ha dichiarato di 
essere stato addirittura fermato e poi 
trattenuto alcune ore mentre, nel ridot
to del teatro, stava compilando il foglio 
di iscrizione al convegno. Nessuna spie
gazione è giunta dalie autorità di poli
zia. 

Ino belli 

collegati al porto e alla mari
neria, con un incremento 
della cooperazlone interna
zionale sfruttando a favore 
di una imprenditorialità più 
ampia e diffusa le molte pos
sibilità di investimento che 
la Comunità offre e che sono 
attualmente Ignorate. Circa 
I problemi della ricerca e del
lo sviluppo scientifico — nel 
corso delia conferenza stam
pa tenuta a conclusione del
la visita a Trieste, — è stato 
sottolineato che non bisogna 
limitarsi a singoli progetti 
spesso sfruttati a scopo pro
pagandistico, mentre vanno 
combattuti tutti gli accordi 
bilaterali e iniziative partico
laristiche che indeboliscono 
la Comunità. 

Silvano Goroppi 

È morta ieri a Genova 
, la compagna Emilia Belviso 

' - * ' 'r. • ' 

« \ 
GENOVA — La compagna Emilia Belviso, 87 anni, è morta all'o
spedale dì Sampierdarena. I funerali si svolgeranno domani alle 
11.15 partendo dalla camera mortuaria. Conia compagna Belviso 
scompare una testimone di buona parte della storia del nostro 
partito durante gli anni dell'emigrazione in Francia e della guerra 
di Spagna. Operaia in un laboratorio chimico nel Savonese Emilia 
Beh iso dal 1922 al 1933 fu. inoltre, il punto di riferimento logistico 
dell organizzazione clandestina del partito. In casa sua si svolgeva-
no le riunioni politiche ed era lei ad ospitare i compagni in clande
stinità. 

La Cassazione ha confermato 
la condanna a Morucci e Faranda 

ROMA — È definitiva la condanna a cinque anni di reclusione 
inflitta dallo Corte d'appello di Roma ad Adriana Faranda ed a 
Valerio Morucci per la detenzione delle armi e delle munizioni 
trovate nell appartamento in viale Giulio Cesare dove furono arre
stati il 29 maggio del 1979. Tra le armi che la polizia trovò nella 
caso, di proprietà di Giuliana Conforto, amica di Franco Piperno, 

delle brigate rosse». Definitive, perciò, anche le condanne aJotto 
anni di carcere per Lauro Azzolini, Caterina Piunti e Claudio 
Piunti. mentre per il «pentito» Patrizio Peci, da tempo in libertà, la 
Cassazione ha applicato un condono di un anno e quattro mesi alla 
condanna a due anni di reclusione. 

Palazzo dei congressi di Palermo: 
rinviato a giudizio Costanzo 

PALERMO — Il giudice istruttore Paolo Borsellino ha rinviato a 
giudizio per corruzione l'imprenditore catenese Carmelo Costan
zo, il segretario generale della Regione Sicilia Pino Orlandi ed il 
direttore dell'assessorato regionale al territorio Angelo Russo. Con 
la stessa ordinanza sono stati prosciolti l'avvocato distrettuale 
dello Stato Salvatore Sorce, il preside della facoltà di Architettura 
di Roma Remo Cicconcelli ed II dirigente regionale Salvatore Roc-
co. Funzionari e tecnici erano componenti la commissione che 
assegnò ad una impresa di Carmelo Costanzo la realizzazione del 
Palazzo dei congressi di Palermo, escludendo progetti e preventivi 
di altre aziende concorrenti. L'inchiesta fu aperta dalla magistra
tura dopo una denuncia dei deputati del PCI all'Assemblea regio
nale siciliana. 

DC romana contro TG1: 
non attacca la giunta 

Quattro deputati de del collegio di Roma (Cazora, Rocchi, Fiori 
e Fausti) si sono rivolti al presidente e al direttore generale della 
RAI ponendo in stato d'accusa il TG1 per l'informazione data sul 
maltempo nella capitale. Il tg è giudicato colpevole di aver mini
mizzato o taciuto le presunte responsabilità del Comune. Peggio 
ancora: avrebbe dato spazio alle notizie di fonte capitolina che 
tendevano a rovesciare sugli apparati statali la responsabilità dei 
disagi. II senso di questa sortita è evidente: la DC romana ritiene 
che il TG1 non si sia allineato agli ordini di scuderia (utilizzare 
1 «emergenza neve» e trasformare i fiocchi di neve in proiettili da 
scagliare contro la giunta in vista delle elezioni, come ha pronta
mente fatto — ad esempio — il direttore del GR2, e viene chiama
to a rendere conto. I quattro deputati de si sono rivolti anche alla 
commissione di vigilanza. Siamo curiosi di sapere in quale della 
duplice veste che egli, senza alcun turbamento, ricopre, il senatore 

Il Partito 
Convocazioni 

La Dirazione del PCI è convocata per venerdì 18 gennaio alle ore 
9.30. 

• • • 
' I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 18 e giovedì 1? gennaio. 
• • • 

i É convocato per mertedl 15 gennaio elle ore 11 il Comitato Diretti
ve dei senatori comunisti. 

t convocata per martedì 15 gennaio elle ore 15.30 l'assemblee del 
gruppo del Senatori comunisti. 

Martedì II e VI Commissione 
La II • le VI Commissione del C.C. del PCI (Problemi detto Stato e 

delle Autonomie e Problemi del partito), la Presidenza delle Commis
sione centrale di controllo, unitamente ei Segretari regionali, sono 
convocate MARTEDÌ 15 GENNAIO alle ore 9.30, sul seguente o.d.g.: 
«Norme e criteri per le impostazione dei programmi e le definizione 
delle liste del PCI per le eledoni amministrative regionali del maggio 
1985». 

La II e le VI Commissione • la Presidenza delle CCC si riuniscono su 
delega del Comitato centrate e della Commissione* centrale di controllo 
conferite nelle sedute del 30 novembre scorso. 

Tesseramento 
Alle data dell'8 genneio gli Iscritti el PCI per II 1985 sono gii oltre 

un milione (1.006.833). pari al 82.31 % degli iscritti nel 1984. 
Le compagne e I compagni che per le prima volte si sono iscritti el 

partito sono 23.430. peri el 2.32 % del totale degli iscritti. Si è cosi 
totalmente recuperato II ritardo registratosi nel mese di novembre e si 
sono create le premesse per un nuovo e positivo balzo in evanti. 

Tutte le organizzazioni di partito sono ore impegnate per le piene 
riuscita delle manifestazioni che il PCI terrà il 20 genneio in ogni citte 
d'Italia e per ottenere nuovi risultati nella settimane del tesseremento 
indetta delle Direzione del 20 al 27 gennaio, perticoiermente finalizza-
te elle conquista di nuovi iscritti. 

Tra le federazioni che registrano percentuali più ette nel tessere
mento si segneleno: Alessandria, Biella. Le Spezie. Creinone. Lodi. 
Pavia. Venezie, Gorizia. Ferrere. Imola, Reggio Emine, Grosseto. Pesa
ro. Terni. Castelli. Avezzano, Napoli. Beri. Reggio Calabrie. Reguse e 
Nuoro. Le prossima tappa per il rHevsmento dei dati è fissata per U 
giorno 31 genneio. 

Seminario a Frattocchie 
Del 17 el 19 gennaio, con inizio atte ore 16. ei terrà presso l'Istituto 

Togliatti (Frattocchie) un seminario sic «Relazioni trattato • chiese: 
problemi politici e prospettive». Il programma dei «avori è il seguente: 
introduzione «La nuova legislazione eeclesisstica e il problema religio
so. Dal concordato alle intese con le confessioni religiose» (Cerio 
Cerale. Giuseppe CMerante); «Istruzione pubbwee. insegnemento refc-
gtoso, acuoia confessionele» (AureHena Alterici); «Le proprietà e cric 
spastica e i rapporti finanzieri tra Stato e chiese» (Cerio Cardie); «La 
tutela dei beni curtureO» (Luca Pavotini); dibattito conclusivo con Giu
seppe Chiarente. 

Le sezioni sono invitate • dare confermo dota toro partecipexione 
alle segreteria dell'Istituto. 

Impegno straordinario 
per il 64° del PCI 

In occasione del 64° an
niversario della fondazio
ne del Pei, sì terranno ma
nifestazioni in ogni città 
d'Italia sui temi più urgen
ti ed acuti della lotta per la 
pace, per la difesa e lo svi
luppo della democrazia, 
per il lavoro e per il miglio
ramento della condizione 
di vita delle masse popola
ri. 

Tutte le organizzazioni 
del Pei sono al lavoro per 
sviluppare una grande ini
ziativa politica e di massa 
in tutto 11 Paese, per dare 
nuovo impulso alla cam
pagna di reclutamento e di 
ritesseramento al Partito; 
la settimana sarà conclusa 
da una manifestazione a 
Milano, lunedì 28 gennaio 
al Palalido, a cui prenderà 
parte il Segretario Genera
le dei Partito 11 compagno 
Alessandro Natta. 

Diamo qui di seguito un 

primo elenco delle manife
stazioni in programma: 

Sabato 19 gennaio: R. Ca
labria, A. Bassolino; Pi
stoia, G. Chiaromonte; 
Forlì, L. Magri; Torino, A. 
Mlnuccl; Napoli (Alfa 
Sud), G. Napolitano; Udi
ne, G. C. Pajetta; Ancona, 
A. Reichlin; Catanzaro, M. 
Ventura; Rimini, R. Zan-
gheri; Crotone, V. Gian-
notti; Varese, C. Petruccio
li; Argenta (EE), A. Rubbi. 

Domenica 20: Brescia, G. 
Angius; Modena, G. Chia
romonte; Torino, A. Ml
nuccl; Napoli, G. Napolita
no; Bormio, A. Occhietto; 
Perugia, U. Pecchloli; Pe
scara, L. Trupia; Polistena 
(RC), M. Ventura; Terni, G. 
Berlinguer; Bruxelles, L. 
Fibbi e V. Baldan; Roma 
(sez. Alessandrina), C. 
Fredduzzi; Francoforte, G. 
Gladresco e G. Farina; Ba-
gnocavallo (RV), V. Gian-
notti; Ferrara, A. Rubbi. 
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